
Per presentare la mia esperienza è necessario tracciare una linea netta tra un prima e un 
dopo.


prima abbiamo un periodo lungo 8 anni nei quali mia figlia Sara ha effettuato diverse 
esperienze di tirocini lavorativi presso cooperative di Bergamo, alcuni anche lunghi un 
anno.


• Non vengono, secondo me, considerate le caratteristiche della persona ma l’offerta 
veniva fatta in base alla disponibilità del posto: c’è posto qui ed era prendere o lasciare 
che significava tenere a casa Sara bel caso di rifiuto.


• Mancava un accompagnamento sul posto di lavoro che aiutasse Sara ad apprendere le 
mansioni necessarie .


• Non c’era consapevolezza né da parte di Sara né da parte mia di essere inserita in un 
percorso che portasse a qualcosa ma la sensazione era di tenerla solamente 
impegnata.


• Nel momento in cui chiedo maggiore serietà mi viene proposto una compartecipazione 
alle spese per il tirocinio che accetto nella convinzione di percorrere la strada giusta. 
stiamo parlando di circa 300  euro al mese.


• Nonostante ciò la situazione non cambia.


• Nel frattempo mi avvicino ad ANFFAS Bergamo, espongo il mio problema e vengo 
subito affiancata da Elisabetta che conosce Sara, le propone un brevissimo tirocinio 
per conoscerla meglio e da qui parte il dopo


• Rifiuto di continuare con i tirocini precedenti che sarebbero stati proposti sempre nello 
stesso modo e attraverso un ente accreditato dalla provincia di Bergamo oggi mestieri 
Lombardia parte un progetto di adozione lavorativa presso il ristorante da Mimmo di 
Bergamo.


• Sara è impegnata tutte le mattine presso questo ristorante al quale si reca in autonomia 
perché vicino alla nostra abitazione.


• Sara percepisce un reddito di 400 euro mensili


• Il supporto nelle fasi iniziali delle nuove mansioni è garantito da Elisabetta con una 
partecipazione alla spesa da parte della famiglia ma quando Sara va in autonomia non 
abbiamo spese da sostenere.


• Il lavoro ha delle caratteristiche adatte alla personalità di sSara che quindi si trova bene.


Ultime due cose: 


• Il percorso non è definito anzi è in evoluzione attualmente si sta cercando di ampliare le 
mansioni di Sara per veder fino dove può arrivare.


• Come genitore sono finalmente tranquilla perché mi sento supportata in caso di dubbi 
o difficoltà e so che mia figlia nel suo percorso lavorativo può esprimersi e crescere 
come persona.


